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Lettera del mese di Dicembre 2005 del Governatore.


Care Amiche e Cari Amici,


il mese di dicembre è stato dedicato dal Rotary, già da alcuni anni, alla “famiglia”. E, soprattutto, per la nostra tradizione, la scelta è quanto mai opportuna perché, alla fine del mese, a Natale, con la nascita del Bambino, si origina la Sacra Famiglia. Ciò mi dà lo spunto per iniziare con un’affermazione che credo possa essere condivisa da tutte le rotariane e da tutti i rotariani: “la famiglia” è una cosa sacra! Può andar bene? Questa affermazione può essere condivisa da tutti? Penso proprio di sì. Allora procediamo con un’altra affermazione: la famiglia è fatta da genitori e figli. Può andare? Penso di sì. Proseguo: i genitori sono due, sono padre e madre, e sono genitori in quanto sono in grado di generare. Va ancora bene? Forse qualcuno sta già pensando: il governatore forse è un reazionario. Quindi mi fermo qui. Avete capito tutti benissimo dove intendevo arrivare. Si può decidere, adesso, di non chiamare più il gatto: gatto e il cane : cane, ma è l’idea del gatto che fa “miao” e del cane che fa “bau” che non cambia . Cambia la parola, non  cambia l’idea, che è il portato della conoscenza. Allora la famiglia chiamatela come volete, basta mettersi d’accordo. La parola è in fondo una convenzione fatta fra gli uomini per capirsi tra loro. La parola non è la verità in sé. Si ferma ad esserne una espressione.


Dunque io dico che noi rotariani siamo chiamati a difendere quella “cosa”, quel nucleo sociale primario che è costituito da genitori e figli. Chiamatela come volete. Di quello sto parlando. Il Rotary deve distinguere i 

valori che non possono mutare e che vanno tutelati nel tempo da ciò che è effimero e che quindi deve essere cambiato col mutare dei tempi. Viviamo un’epoca sicuramente difficile e complessa, tale da mettere in crisi, talora, le nostre coscienze. Proprio questa è la sfida: se vogliano essere costruttori di certezze, per le nuove generazioni, dobbiamo essere capaci di decisioni non influenzate dai tempi e dagli eventi. Io credo che la famiglia sia un valore; capisco che per la famiglia, oggi, ci siano dei grandi problemi oggettivi. Il compito di noi rotariani credo sia quello di interrogarci non sui problemi dell’ “allargamento” concettuale, ma su quelli della salvaguardia dell’istituzione, pertanto sui problemi,  per esempio, della donna e del lavoro, dal rapporto genitori - figli, dei genitori anziani e così via. Cose che, fra l’altro, ora che abbiamo anche donne rotariane, possiamo fare meglio, perché abbiamo un orizzonte più ampio e completo.


Termino con gli auguri, che faccio, ovviamente, a voi ed alle vostre famiglie. Si avvicina il Natale e l’inizio dell’anno nuovo. Faremo festa. Noi che la possiamo fare! Ma dovremo anche pensare che c’è anche chi non festeggia. C’è chi farà il Natale nella sofferenza. C’è chi farà il Natale nel lutto e nella disperazione. C’è chi neppure sa cosa voglia dire “fare festa”.


Mi auguro e vi auguro di pensare a queste persone, in occasione del Santo Natale, per capire fino in fondo le nostre fortune, della quali, certamente, non dobbiamo vergognarci, ma dobbiamo essere consapevoli che la felicità, meta agognata da tutti, appartiene a pochi.

 
Vi abbraccio, con grande affetto, e vi dico che anche il Rotary può servire, eccome, a lenire le ferite del mondo. Soprattutto a Natale a questo dobbiamo pensare, per sentirci più che mai impegnati a schierarci dalla parte dei valori.


Auguri!!
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